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Regalo di Natale ai soci  

Visita Guidata al Palazzo Vescovile,  

Battistero e Museo Diocesano  

venerdì 7 dicembre 2018 ore 14.30 
Ingresso a pagamento e visite  guide 

Programma di massima agg. al 09.11.2018 Ore 14.30 ritrovo davanti al Palazzo Vescovado – Piazza Duomo, 1 - 

ore 14,45 inizio della vista del Palazzo Vescovile – la vista sarà a cura del Sovraintendente della Curia don 

Alfredo Bianchi. Il Palazzo Vescovile di Parma è sorto fra il 1045 e il 1055, all'epoca del vescovo Cardalo, forse 

sui resti di un precedente edificio contemporaneo alla Cattedrale Paleocristiana. Le modifiche più importanti 

le realizzò il Vescovo Grazia nel 1232/43 con una nuova facciata con portici su disegno dell'architetto 

Rolandello. Nel '400 furono tamponate le arcate esterne per ricavarne stanze. Durante il periodo 

rinascimentale fu residenza di personaggi illustri: Ottavio Farnese e Margherita d'Austria; Alessandro Farnese 

e Maria di Portogallo. Vi si condusse una fastosa vita di corte e  il palazzo accolse prestigiosi ospiti: Giovanni 

d'Austria vincitore di Lepanto, gli Sforza di Santafiora. Nel '700 con il Vescovo Marazzani fu trasformato 

secondo il gusto del tempo in un edificio barocco. Il ripristino della facciata medievale è del 1922/35 e gli 

interventi nel cortile del 1960 Oggi il nucleo più antico visibile è quello a nord con il grande portale che 

riutilizza grosse pietre squadrate e l'unica torre superstite ove si trovavano sia le carceri che lo xenodochio. E' 

sede della Diocesi di Parma e residenza del Vescovo. All'interno si conservano importanti collezioni di dipinti di 

varie epoche tra cui la serie dei Vescovi . Dal 2003 ospita il Museo Diocesano. A seguire visita con la guida 

Maura Rossi prima al Museo diocesano e poi al Battistero. Il Museo è stato inaugurato nel marzo 2003, dopo 

un complesso intervento di ristrutturazione che ha interessato i locali destinati a ospitarlo. L’allestimento ha 

dovuto tenere conto delle scoperte del luogo e soprattutto ha dato l’opportunità di raccogliere quanto era 

stato oggetto di scavo e cambiamento durante gli anni sia nella Piazza, che nella Cattedrale e nel Battistero. I 

reperti emersi durante le molte campagne di scavo hanno rivelato una continuità nella destinazione religiosa 

del sito dall’età paleocristiana ad oggi. L’allestimento museale prevede un percorso che segue la storia dei 

culti religiosi nella città a partire dall’epoca romana e prosegue poi con la sezione altomedievale e medievale.  

All'interno dell'esposizione, accanto a importanti pezzi plastici del XII e XIII secolo provenienti dalla Cattedrale 

e dal Battistero, trovano così posto anche l'angelo in rame dorato originariamente posto sulla cuspide 

della Cattedrale, una lucerna cristiana proveniente da Carignano, i capitelli e i mosaici rinvenuti nel 1955 in 

Piazza Duomo, ora appositamente restaurati. Il Battistero progettato da Benedetto Antelami e costruito tra 

il 1196 e il 1216, è uno dei monumenti più significativi del passaggio dal romanico al primo gotico. La struttura 

ottagonale, in marmo rosa di Verona, si sviluppa in altezza con quattro ordini di logge ad aperture 

architravate. Il solenne interno, a gusto gotico, è reso slanciato da sedici costoloni che si irradiano verso la 

volta ogivale convergendo nella chiave di volta ad anello. Al centro, la doppia vasca battesimale ad 

immersione, anch'essa a struttura ottagonale, è risalente alla fine del XIII secolo. Sempre all'interno il ciclo dei 

mesi e delle stagioni e i rispettivi segni zodiacali scolpiti dall'Antelami.  L'edificio, coperto a cupola, presenta 

nella parte inferiore nicchie semicircolari e nella parte superiore due ordini di logge. Nella volta interna pitture 

a tempera della seconda metà del XIII secolo. 

I Partecipanti dovranno acquistare il biglietto di ingresso al Battistero  e al museo Diocesano, il 

cui costo è di 6,00 €, mentre intercral Parma offrirà le visite guidate 
Cell. di servizio attivo dalle 24 ore precedenti dalla partenza 335.1789920 


